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Assiste il Segretario Generale: FRANCESCO GRILLI 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, recante "Dichiarazione dello stato di emergenza in  
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili" con la  
quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale per il rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID - 19" 
convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27.

 VISTO in particolare l'art. 73 c. I (Semplificazioni in materia di organi collegiali), che prevede quanto segue:

1. “Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle citta' 
metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalita' di svolgimento delle sedute in 
videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalita', nel rispetto di criteri di trasparenza e previamente fissati dal 
presidente del consiglio, ove sindaco, purche' siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i 
partecipanti, sia la regolarita' dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui 
all'articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' adeguata pubblicita' delle sedute, ove previsto, 
secondo le modalita' individuate da ciascun ente”.

DATO ATTO che con decreto del Presidente n. 13/2020. sono state adottate “Linee guida” per la gestione delle riunioni 
in modalità a distanza, videoconferenza, nel  rispetto delle norme soprarichiamate; 
 
Atteso che la seduta consiliare del 28 luglio 2020 si è svolta alla presenza del Presidente Luciano Bacchetta e del  
Segretario  generale,  Dott.  F.  Grilli,  presso  la  sala  consiliare  della  Provincia  di  Perugia,  in  collegamento  in  
videoconferenza con alcuni consiglieri provinciali;

RICHIAMATA  la proposta di deliberazione del Presidente, prot. n. 2020/1546, avente ad oggetto: Variante al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Perugia (PTCP) ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 1/2015, 
relativa  all’adeguamento normativo delle  NTA/PTCP – Approvazione  Documento Programmatico.  PROPOSTA AL 
CONSIGLIO;

VISTI:

 l’art. 20, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., il  quale, tra l’altro, nel definire i compiti di  programmazione della  
Provincia  in  materia  di  area  vasta,  dispone,  in  particolare  al  comma 2,  che  tale  Ente,  ferme restando  le  
competenze dei Comuni ed in attuazione della legislazione e dei programmi regionali, predispone e adotta il  
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), il quale determina gli indirizzi generali di assetto del 
territorio con riferimento agli interessi sovracomunali, articolando sul territorio provinciale le linee di azione  
della programmazione regionale;    

 il D.lgs. n. 42 del 22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6  
luglio 2002, n. 137”;

 il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”, recante i principi e le prescrizioni disciplinanti 
il diritto ambientale;



 la Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei 
comuni”, che all’art. 1, comma 85, ha ridefinito i compiti delle province quali enti con funzioni di area vasta e,  
fra  le  funzioni  fondamentali,  ha  individuato  alla  lett.  a),  la  pianificazione  territoriale  provinciale  di 
coordinamento, nonché la tutela e valorizzazione dell’ambiente per gli aspetti di competenza  

 la L.R. n. 1 del 21/01/2015 e s.m.i. “Testo Unico del governo del territorio e materie correlate”, la quale dedica 
il capo III, alla pianificazione di area vasta per definire finalità e azioni del PTCP, individuarne i contenuti, 
disciplinarne le modalità approvazione, efficacia, durata e varianti, che trovano le loro premesse nell’art. 4, 
che, fra gli altri strumenti della pianificazione e programmazione territoriale, urbanistica e paesaggistica, alla 
lettera c) del comma 3, qualifica il PTCP quale strumento della pianificazione territoriale e urbanistica tra più 
comuni e di area vasta, di dimensione strategica, programmatica e regolativa;

 la L.R. n. 10/2015 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area vasta, delle forme associative di 
Comuni e comunali – Conseguenti modificazioni normative.” che all’art. 4, comma 1, stabilisce che  le nuove 
province esercitano le funzioni di cui alla Legge n. 56/2014;

 l’art. 8 dello Statuto dell’Ente;

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni consiliari:

 n. 76 del 18/07/2000 con la quale la Provincia di Perugia ha approvato il PTCP, ai sensi della L.R. n. 28 del  
10/04/1995;

 n. 59 del 23/07/2002, con la quale è stata approvata la variante in adeguamento del PTCP  al PUT;

 n. 13 del 03/02/2009, con la quale è stata approvata la variante tematica n. 1 al PTCP, conseguente a nuove 
normative nazionali e regionali intervenute successivamente  alla sua approvazione e al suo adeguamento al 
PUT;

PREMESSO CHE:

 in  virtù  della  normativa  nazionale  e  regionale  il  PTCP  attua  la  sua  funzione  mediante   il  raccordo  e 
coordinamento dei diversi piani  comunali e sovracomunali nei limiti previsti dalla legge e fornisce ai comuni  
le  basi  conoscitive  utili  per  le  azioni  pianificatore;  in  particolare  persegue  un’azione  di  raccordo  tra  le  
pianificazioni dei comuni con specifico riferimento a quelli i cui territori presentano continuità morfologica o  
funzionale, in cui le scelte di pianificazione comportano effetti di rilevanza sovracomunale;

 il PTC svolge inoltre le funzioni assegnate dalla legge regionale 1/2015 dall’art. 16 e seguenti;

 il PTCP della Provincia di Perugia è un piano Strutturale, sin dalla prima impostazione, conseguente al ruolo di 
coordinamento e raccordo della pianificazione urbanistica comunale;

 il compito del Piano d’area vasta, è quello di individuare i caratteri identificativi delle specificità del territorio,  
cui si riferisce e di precisare i principi e le regole mediante i quali le trasformazioni programmate e messe in  
atto dagli enti locali e dagli altri soggetti competenti, agiscano nel rispetto di quei caratteri identitari e degli  
indirizzi di tutele e valorizzazione, ovvero di controllo o riqualificazione garantendo così la sostenibilità di 
quelle trasformazioni messe in atto autonomamente in un quadro di compatibilità con il piano d’area vasta  
provinciale, da quei soggetti;

 in  conseguenza di  questa sua natura  e  funzione il  PTCP è stato costruito  su una serie  di  carte  tematiche 
organizzate per Atlanti in cui le intersezioni tra i caratteri identitari del territorio provinciale e gli elementi 
della  pianificazione  urbanistica,  sia  per  gli  aspetti  ambientali  paesaggistici  che  per  quelli  insediativi  e 
infrastrutturali,  sono  messe  in  evidenza  come “ricadute  territoriali”  e  regolate  con  una  serie  di  indirizzi,  
direttive e prescrizioni corrispondentemente alle competenze che il piano rappresenta nei singoli casi;

 il PTCP è pertanto, per sua natura, un “piano in continuo aggiornamento ed evoluzione”, dovendo adeguare la  
propria azione di coordinamento dell’attività pianificatoria dei Comuni e di raccordo di questa con gli indirizzi  
regionali o comunque sovraordinati;

 il Piano, nella sua evoluzione storica e per la qualità dei contenuti, ha svolto una funzione didattica nel sistema  
di governo territoriale, assicurando, attraverso i propri studi, approfondimenti, cartografie e documenti, una 
coerenza degli interventi con le zone tutelate e un equilibrio di interpretazione normativa tra le esigenze degli  



attuatori delle trasformazioni e l’interesse pubblico alla trasformazione anche dinamica delle zone tutelate; 

 il  PTCP intende  continuare  a  svolgere  la  sua  funzione  assegnata  dalla  legge,  continuando  il  lavoro  già 
intrapreso e procedendo ad ulteriori approfondimenti, studi tematici, relazioni ed aggiornamenti cartografici al 
fine di incentivare un raccordo armonico tra le pianificazioni e la migliore tutela delle aree interessate dalla sua 
previsione pianificatoria, per garantire la conservazione delle stesse alle future generazioni ed una migliore e 
più efficace gestione delle stesse.

 il PTCP dovrà svolgere la sua funzione sia nel periodo intermedio rispetto all’emanando PPR che nel periodo  
successivo all’emanazione dello stesso, per perseguire una azione oggetto di armonico raccordo tra i due piani, 
diretto al raggiungimento delle finalità assegnate agli stessi dalla legge;   

 i  numerosi cambiamenti intervenuti nella normativa urbanistica regionale e nella pianificazione territoriale  
regionale, nonché nel quadro istituzionale e nei piani di  settore che hanno introdotto nuove competenze e  
procedure  o comunque modificato quelle  esistenti,  come pure scelte  strategiche  e settoriali  fatte  a  livello  
sovraordinato, rendono necessario un adeguamento del proprio strumento di pianificazione ai mutamenti in 
corso,  aggiornando,  di  conseguenza,  la  competenza prevista  dalle  norme e gli  altri  aspetti  conseguenti  al 
mutamento del quadro normativo;

DATO  ATTO  che  la  Provincia  di  Perugia  ha  inteso  avviare,  in  questa  prima  fase,  un  lavoro  di  
aggiornamento-adeguamento  normativo  del  PTCP in  senso  ampio,  attraverso  un  raccordo  tra  la  vecchia  e  nuova  
disciplina, alla luce dell’evoluzione legislativa e giurisprudenziale intervenuta oltre che coerente con il mutamento dei  
rapporti  istituzionali  tra  enti  operanti  sul  territorio,   per  arrivare  ad una modifica  dell’impianto complessivo delle 
NTA/PTCP, senza però toccare in alcun modo il PTCP in senso cartografico o vincolistico, ma limitando la sua portata  
solo ed esclusivamente alle NTA/PTCP, nella loro restituita vigenza e coerenza con le norme dell’ordinamento;

RICHIAMATE le seguenti Determinazioni del Dirigente del Servizio Progettazione viaria, Pianificazione, Espropri e  
Demanio:

 n. 2115 del 17/09/2019, con la quale è stato dato avvio al procedimento connesso all’adozione ed approvazione  
della proposta di adeguamento delle NTA/PTCP del vigente PTCP della Provincia di Perugia nonché degli  
elaborati cartografici del PTCP inerenti il  nuovo perimetro dell’invaso della Diga di Casanuova sul Fiume 
Chiascio, ricadente nei Comuni di Gubbio e Valfabbrica, stabilito dall’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT), 
predisposta dall’Ufficio Territorio e Pianificazione, ai sensi e secondo le modalità e procedure previste dall’art.  
18, comma 9, della L.R. 1/2015 e s.m.i.;  

 n. 2583 del 23/10/2019, con la quale, tra l’altro, si è stabilito di sottoporre a Verifica di Assoggettabilità a VAS, 
l’adeguamento del vigente PTCP, di cui sopra, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 9 della  
L.R.n. 12/2010, approvando a tal fine il  “Rapporto Preliminare Ambientale” e individuando nella Regione 
dell’Umbria – Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale – Sezione VAS e sviluppo 
sostenibile – l’Autorità competente ai fini della procedura di verifica di Assoggettabilità a VAS;

ATTESO CHE:

 con nota pec prot.n.  33438 del  24/10/2019 del  Dirigente del  Servizio Progettazione viaria,  Pianificazione, 
Espropri e Demanio, è stato richiesto alla Regione dell’Umbria – Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e  
sostenibilità ambientale, l’attivazione del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS;

  la Regione dell’Umbria - Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale, con nota pec 
prot.n.  238766 del 20/12/2019 (prot.rif. n. 40075/2019), in esito al procedimento di VAS di cui sopra, ha 
trasmesso a questo Ente, per gli adempimenti di competenza,  la Determinazione Dirigenziale n. 13198 del 
20/12/2019, con la  quale si  esprime la non necessità di  sottoporre a  VAS,  la proposta per l’adeguamento  
normativo del PTCP e si dispone altresì che, nel corso delle successive fasi procedurali della Provincia di 
Perugia, vengano rispettate le prescrizioni ed indicazioni relative agli Aspetti Paesaggistici e Urbanistici, di  
seguito elencate, al fine di indirizzare correttamente la progettazione definitiva della proposta in variante al  
PTCP vigente:

◦ “Aspetti Paesaggistici

Dovrà essere assicurata la coerenza della proposta di aggiornamento del PTCP con il quadro normativo  
di settore vigente;



◦ Aspetti Urbanistici

Quanto contenuto nella variante in oggetto non ricade nella casistica del citato art. 18, comma 9, in  
quanto le modifiche proposte esulano dal mero adeguamento normativo. Pertanto, qualora la Provincia  
intenda mantenere dette  modifiche,  la  variante dovrà essere redatta ai  sensi  dell’art.  18 della  L.R.  
1/2015, rispettando comunque quanto previsto dagli artt. 16  e 17 della medesima legge regionale.”;

 sulla  base  della  prescrizioni  ed indicazioni  contenute nella  citata  D.D.R.U.  n.  238766/2019,  nonchè nello 
spirito di collaborazione, di efficace partecipazione e di condivisione tra gli Enti, la Provincia,  nell’ambito del  
procedimento di variante al PTCP, da redigersi ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 1/2015, ha rielaborato sia il  
testo delle NTA/PTCP che la relativa relazione di accompagnamento oltre che l’allegato “A”alle NTA/PTCP 
sulla redazione dei progetti negli ambiti di rilevanza paesaggistica e ambientale, trasmessi alla Regione con 
nota pec prot.n. 9725 del 14/04/2020; 

VISTO  l’art. 18 della L.R. n. 1/2015 “Copianificazione, formazione e approvazione, efficacia, durata e varianti del 
PTCP” e in particolare i seguenti commi:

 comma 1, il  quale prevede che “La Provincia, sulla base di  adeguate conoscenze e valutazioni, approva il  
Documento Programmatico contenente gli indirizzi per la predisposizione del PTCP;

 comma 2, il quale prevede che “La provincia assicura la pubblicità del documento programmatico di cui al  
comma  1  tramite  avviso  da  pubblicare  nel  BUR  e  nel  proprio  sito  istituzionale  nella  apposita  sezione 
denominata Amministrazione Trasparente e con ulteriori adeguate forme di informazione a tutti i comuni e ad  
altri soggetti pubblici e privati interessati. L’avviso fissa termini non inferiori a quarantacinque giorni dalla 
data di  pubblicazione entro i  quali  tutti  i  soggetti  interessati  possono presentare valutazioni e  proposte in  
merito al documento programmatico.”;

 comma 3, primo periodo, il quale prevede che le province, esaminate le valutazioni e proposte di cui al comma 
2 adottano il PTCP, che è depositato per quarantacinque giorni presso le proprie sedi istituzionali;

 comma 8, il quale prevede che “fatto salvo quanto previsto al comma 9, le procedure previste dal presente  
articolo si applicano anche per l’adozione e approvazioni delle varianti al PTCP.” ;

VISTO l’art. 6, comma 3,  delle NTA/PTCP vigente;

ATTESO che, per quanto concerne il  procedimento relativo all’adeguamento degli elaborati cartografici del PTCP, 
riguardanti il nuovo perimetro dell’invaso della Diga di Casanuova sul Fiume Chiascio, per il territorio dei Comuni di 
Valfabbrica e Gubbio,  stabilito dall’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT), in data 10/07/2020 e 16/07/2020,  si sono 
conclusi i lavori delle Conferenze istituzionali appositamente convocate dalla Regione Umbria, ai sensi dell’art. 29,  
comma 2 della L.R. n. 1/2015, per la verifica dei contenuti del PRG PS del Comune di Valfabbrica e della variante al  
PRG PS del Comune di Gubbio, all’esito dei quali sono stati sottoscritti dagli enti partecipanti gli Accordi definitivi di  
cui al comma 7 del medesimo articolo che comportano l’adeguamento della pianificazione sovracomunale relativa alla 
modifica  cartografica  del  PTCP della  Provincia  di  Perugia.  I  suddetti  Accordi,  ai  sensi  del  successivo  comma 8,  
dovranno essere ratificati dal Presidente della Provincia con apposito atto, entro 45 giorni dal ricevimento degli stessi. 
Le ratifiche degli accordi definitivi per l’approvazione della perimetrazione dell’ambito vincolato stabilito dall’EAUT, 
sono recepite ed integrate nel PTCP, così per come disposto dall’art. 18, comma 9 della L.R. n. 1/2015;

VISTO il Documento Programmatico redatto ai sensi dell’art. 18, comma 1 della L.R. n. 1/2015, dall’Ufficio Territorio  
e Pianificazione, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la  lettera A),  contenente gli 
indirizzi per la predisposizione della variante al PTCP della Provincia di Perugia, relativa all’adeguamento normativo 
delle  NTA/PTCP e  quale  strumento  prioritariamente  indirizzato  ai  Comuni  e  a  tutti  i  soggetti  pubblici  e  privati 
interessati, che intende evidenziare la filosofia ispiratrice e funzionale della modifica al PTCP, esternando da un lato le  
valutazioni condotte  dalla  Provincia  circa  i  nodi  nevralgici  delle  NTA/PTCP e le  direttrici  che  in termini generali  
guidano il lavoro di adeguamento e dall’altro anche gli obiettivi che si intendono perseguire mediante la novella delle  
NTA.,  muovendo dal  valore  assunto dal  piano provinciale nell’ambito della  pianificazione  territoriale,  finanche ad 
individuare come dialoga la disciplina in esso contenuta, rispetto agli strumenti pianificatori previsti su scala regionale,  
comunale e intercomunale;

VISTO altresì lo schema dell’Avviso di pubblicità del Documento Programmatico, di cui all’art. 18, comma 2, della 



L.R. n. 1/2015, predisposto dall’Ufficio Territorio e Pianificazione, che si allega al presente atto quale parte integrante e  
sostanziale sotto la lettera B), con il quale, tra l’altro, si da comunicazione dell’avvio del procedimento di variante al 
PTCP, ai sensi dell’art. 7 e ss. della L. n. 241/1990 e si stabilisce il termine e il modo  entro il quale tutti i soggetti 
interessati possono presentare valutazioni e proposte in merito al Documento;   

RITENUTO, per quanto sopra:

 di  procedere,  sensi  dell’art.  18,  comma  1  della  L.R.  n.  1/2015,  all’approvazione  del  Documento  
Programmatico, redatto dall’Ufficio Territorio e Pianificazione, contenente gli indirizzi per la predisposizione 
della variante al PTCP della Provincia di Perugia, relativa all’adeguamento normativo delle NTA/PTCP che si  
allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera A);

 di procedere altresì all’approvazione dello schema dell’Avviso di pubblicità del Documento Programmatico, di 
cui all’art. 18, comma 2, della L.R. n. 1/2015, predisposto dall’Ufficio Territorio e Pianificazione, che si allega  
al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera B);

PRESO ATTO che:

 entro il termine fissato nell’Avviso di cui sopra, tutti i soggetti interessati possono presentare valutazioni e 
proposte in merito al Documento Programmatico, ai sensi dell’art. 18, comma 2, ultimo periodo, della L.R. n.  
1/2015;

 la Provincia di Perugia, a seguito del presente provvedimento, esaminate le eventuali valutazioni e proposte 
pervenute in merito al Documento, provvederà a dare tempestivo avvio  al procedimento di adozione della 
variante al PTCP di che trattasi, ai sensi dell’art. 18, comma 3, della L.R. n. 1/2015;

VISTI lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente;

VISTO il TU delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 e  
s.m.i;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni e s.m.i”;

VISTO,  in  particolare,  l’art.  1  commi  55  e  56  della  Legge  che  delineano  in  maniera  tassativa  le  competenze,  
rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Progettazione viaria,  
Pianificazione, Espropri e Demanio, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b)  
del D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

SENTITO il Segretario Generale in ordine alla conformità dell’atto alle disposizioni vigenti;

RICORDATO che la pratica in questione è stata esaminata dalle commissioni consiliari riunite in seduta congiunta  
nella seduta del 16/07/2020 e che la competente commissione consiliare Bilancio- Affari generali, nella riunione del 21  
luglio 2020, ha espresso nel merito parere favorevole a maggioranza dei presenti;

Il Presidente pone in votazione palese per appello nominale la proposta di deliberazione con il seguente risultato: 

n. 7 voti favorevoli ( Bacchetta, Borghesi, Ceccarelli, Emili, Gubbiotti, Michelini, Pasquali), n. 2 astenuti ( Lignani 

Marchesani, Rigucci), espressi su n. 9 consiglieri presenti e n. 9 votanti; 

VISTO l’esito della votazione sopra riportata; 

Per tutte le considerazioni sopra riportate,



DELIBERA

1) Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

2) Di prendere atto delle seguenti Determinazioni del Dirigente del Servizio Progettazione viaria, Pianificazione, 
Espropri e Demanio della Provincia di Perugia:

◦ n.  2115  del  17/09/2019,  con  la  quale  è  stato  dato  avvio  al  procedimento  connesso  all’adozione  ed 
approvazione  della  proposta  di  adeguamento  delle  NTA/PTCP  del  vigente  PTCP della  Provincia  di  
Perugia  nonché  dell’adeguamento  degli  elaborati  cartografici  del  PTCP  inerenti  il  nuovo  perimetro 
dell’invaso della Diga di Casanuova sul Fiume Chiascio, ricadente nei Comuni di Gubbio e Valfabbrica,  
stabilito dall’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT), predisposta dall’Ufficio Territorio e Pianificazione,  ai 
sensi e secondo le modalità e procedure previste dall’art. 18, comma 9, della L.R. 1/2015 e s.m.i.;  

◦ n. 2583 del 23/10/2019, con la quale, tra l’altro, si è stabilito di sottoporre a Verifica di  Assoggettabilità a  
VAS, l’adeguamento del vigente PTCP, di cui sopra, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art.  
9 della L.R.n. 12/2010, approvando a tal fine il “Rapporto Preliminare Ambientale”, individuando nella 
Regione dell’Umbria – Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale – Sezione VAS 
e sviluppo sostenibile – l’Autorità competente ai fini della procedura di verifica di Assoggettabilità a VAS;

3) Di  prendere  atto  altresì  della  D.D.R.U.  n.  13198 del  20/12/2019,  con la  quale,  la  Regione  dell’Umbria  - 
Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale, in esito al procedimento di VAS di cui  
sopra, ha espresso la non necessità di sottoporre a VAS, la proposta per l’adeguamento normativo del PTCP e 
disposto altresì che, nel corso delle successive fasi procedurali della Provincia di Perugia, vengano rispettate le 
prescrizioni  ed indicazioni  relative  agli  Aspetti  Paesaggistici  e  Urbanistici,  di  seguito  elencate,  al  fine  di  
indirizzare correttamente  la progettazione definitiva della proposta in variante al PTCP vigente:

 “Aspetti Paesaggistici

Dovrà essere assicurata la coerenza della proposta di aggiornamento del PTCP con il quadro normativo di  
settore vigente

 Aspetti Urbanistici

 Quanto contenuto nella variante in oggetto non ricade nella casistica del citato art. 18, comma 9, in quanto le  
modifiche  proposte  esulano  dal  mero  adeguamento  normativo.  Pertanto,  qualora  la  Provincia  intenda  
mantenere dette modifiche, la variante dovrà essere redatta ai sensi dell’art. 18 della L.R. 1/2015, rispettando  
comunque quanto previsto dagli artt. 16  e 17 della medesima legge regionale.”;

4) Di dare atto che, per quanto concerne il procedimento relativo all’adeguamento degli elaborati cartografici del 
PTCP, riguardanti il nuovo perimetro dell’invaso della Diga di Casanuova sul Fiume Chiascio, per il territorio 
dei Comuni di Valfabbrica e Gubbio, stabilito dall’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT), in data 10/07/2020 e 
16/07/2020,  si sono conclusi i lavori delle Conferenze istituzionali appositamente convocate dalla Regione 
Umbria, ai sensi dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 1/2015, per la verifica dei contenuti del PRG PS del  
Comune di  Valfabbrica  e  della  variante  al  PRG PS del  Comune di  Gubbio,  all’esito  dei  quali  sono stati  
sottoscritti  dagli  enti  partecipanti  gli  Accordi  definitivi  di  cui  al  comma  7  del  medesimo  articolo  che  
comportano l’adeguamento della pianificazione sovracomunale relativa alla modifica cartografica del PTCP 
della Provincia di Perugia. I suddetti Accordi, ai sensi del successivo comma 8, dovranno essere ratificati dal  
Presidente della Provincia con apposito atto, entro 45 giorni dal ricevimento degli stessi. Le ratifiche degli  
accordi  definitivi  per  l’approvazione  della  perimetrazione  dell’ambito vincolato stabilito  dall’EAUT, sono 
recepite ed integrate nel PTCP, così per come disposto dall’art. 18, comma 9 della L.R. n. 1/2015;

5) Di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  18,  comma 1, della  L.R.  n.  1/2015, il  Documento Programmatico, redatto 
dall’Ufficio Territorio e Pianificazione, contenente gli indirizzi per la predisposizione della variante al Piano 
Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP)  della  Provincia  di  Perugia,  relativa  all’adeguamento 
normativo delle NTA/PTCP  che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera 
A);

6) Di approvare altresì lo schema dell’Avviso di  pubblicità del  Documento Programmatico, di  cui all’art. 18, 



comma 2, della L.R. n. 1/2015, predisposto dall’Ufficio Territorio e Pianificazione, che si allega al presente  
atto  quale parte  integrante e  sostanziale sotto la  lettera B),  con il  quale,  tra  l’altro,  si  da  comunicazione 
dell’avvio del procedimento di variante al PTCP ai sensi dell’art. 7 e ss. della L. n. 241/1990 e si stabilisce il  
termine e il modo per presentare valutazioni e proposte al Documento Programmatico; 

7) Di dare atto che entro il termine fissato nell’Avviso di cui sopra, tutti i soggetti interessati possono presentare  
valutazioni e proposte in merito al Documento Programmatico, ai sensi dell’art. 18, comma 2, ultimo periodo,  
della L.R. n. 1/2015;

8) Di  dare  atto  che  la  Provincia  di  Perugia,  a  seguito  del  presente  provvedimento,  esaminate  le  eventuali  
valutazioni e proposte pervenute in merito al Documento, provvederà a dare tempestivo avvio al procedimento 
di adozione della variante al PTCP di che trattasi, ai sensi dell’art. 18, comma 3 della L.R. n. 1/2015;

9) Di  disporre  la  pubblicazione  degli  atti  relativi  all’approvazione  del  Documento  Programmatico  all’Albo 
Pretorio on line della Provincia di Perugia e su “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale  
dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 39 del medesimo Decreto alla Sezione  
Pianificazione e Governo del Territorio nonché secondo le disposizioni previste dall’art. 18, comma 2 della  
L.R. n. 1/2015 sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e con ulteriori adeguate forme di informazione a 
tutti i comuni e ad altri soggetti pubblici e privati interessati.

10)  Di dare atto che la pubblicazione tiene luogo al deposito assicurandone la piena conoscenza a chiunque ne  
abbia interesse.

11)  Di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 L. 241/1990 e s.m.i. e del “Regolamento sul rapporto tra i cittadini e  
l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”, approvato con Delibera  
Consiliare n. 30 del 18 marzo 2008, l’Arch. Mauro Magrini è responsabile del procedimento amministrativo.

Documento informatico firmato digitalmente.

Il Presidente: LUCIANO BACCHETTA

Il Segretario Generale: FRANCESCO GRILLI 
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